Roma, il 15 gennaio 2010

Eccellenza, caro confratello in Christo.

Ho ricevuto la Sua lettera del 2 gennaio di quest'anno. Mi spiace se Lei ha I'impressione che il mio
pellegrinaggio a Medjugorje abbia recato danno alla pace. Lei pu0 essere sicuro che questa non
era la mia intenzione.
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I Cardinale termina la sua lettera con seguenti parole:

La Madre di Dio e il suo Figlio divino certamente guideranno tutto al bene.
In tale fiducia La saluto nell'unione fraterna nel Signore

Il Suo

+ Christoph card. Schénborn O.P.



